
ncl reglonau qr uonegilano,
nell'ambito di un contenzio-
so sul diritto camerale pen-
dente dal rgg7. In questa doz-
zina d'anni ha fatto in tempo
a chiudere I'attività I'impren-
ditore di Spresiano che, sulla
base di una direttiva comuni-
taria, s'era rifiutato di versare
alla Camera di commercio di
Treviso I'imposta richiesta ai
ritolari di partita Iva. Un'im-
posizione itlegittima, secon-
do il sindacato dei piccoli im-
prenditori ribelli, che si costi-
tuì in giudizio a difesa del
proprio associato. Ma tant'è:
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Fabio
Padovan,
storico
leader della
Life tornato
ieri alla
ribafta come
a metà degli
anni '90

mire in una tenda e a fare lo sciopero della
fame per manifestare contro il confrno a Co-
dognè di una dorma della camorra La prote-
sta come cifra genetica, dunque, scritta prati-
camente da sempre nel dna di Padovan. Così
una decina d'anni dopo la sua polemica usci-
ta dal partito che I'avèva catapultato a RomA
coincisa nel tempo pure con un graduale al-
lontanamento dalla guida della Life, aveva
sollevato un certo scalpore quella che era
sembrata una sorta di svolta mistica

Dalle baricate al vegetarianesimo, dallo
sciopero frscale alla biochimica strutfirrale,
dagli slogan urlati alla riscoperta del silen-
zio, il passo era stato notevole. <<Credo che in
tutti gli esseri umani esista un anelito di li-
bertà, che in me evidentemente è molto più
spiccato che in altrb>, spiegava I'imprendito-
re nel zoo6; motivando la decisione di soste-
nere un seminario sugli influssi sul corpo e
sul temperamento di fuoco, terra, aria e ac-
qua Pare che tutto fosse cominciato anni ad-
dÍetro, con dei problemi di salute che I'aveva-
no convinto a rivolgersi ad un iridologo, il
quale I'aveva ggarito con alcune indicazioni
alimentari. Per uno come lui, abituato a com-
battere certe guerr€ anche da solo, la disponi:
bilità ad affrancarsi dalla medicina tradizio-
nale era stata la naturale conseguenza della
propensione aspezzare <de catene della poli-
tica partitocratico>. Sempre più vicino al ve-
netismo quanto lontano dal leghismo, fin da
quando i big del movimento avevano <<preso
ad interessarsi ad un'entità astratta come la
.Padania, invece di concentrarsi sulla storia
del Veneto>>, Padovan torna ora a rintuzzaîe
gli 9x amici. <<La Legq - dice - dimostra di
non saper capire la piccola impresa, quella
che ancora oggr in questo periodo di crisi
spaventosa sta pagando per tutti. Tante belle
promesse. E poib>.
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Padovan: rivolta, new agee ritorno
<<Anche la Leganon ci capisc,e>

CONEGLIANO (Treviso).- Dalle rivolte allo
sciamanesimo, e ritorno. E tornato sì, ecco-
me se è tornato Fabio Padovan, terrore vene-
to del frsco. Una rirnatenalizzazione da presi-
dente regionale della Life, vissuta com'è suo
c o stume da b arricadero, fazzoletto dell'as so -
ciazione al collo e cartello della protesta in
mano a dare del <<collaborazionisto> all'uffi-
ciale giudiziario mandato dal tribunale a pi-
gnorare gli arredi della sua creatura sindacal
- politica. Un binomio, quello dell'intreccio
fra rivendicazioni economiche e battaglie ide-
ologiche, che ricorre spesso nella biografîa
dell'imprenditore íAenne di Santa Lucia di
Piave. Leghista della primissima ora, ma ec;
cessivamente eretico per adeguarsi all'orto-
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Nel 1994 Padovan contesto
pubblicamente il patto di Arcore tra
Silvio Berlusconi e Umberto Bossi e
venne espulso dalla Lega Nord

dossia padana, Padovan fu espulso dal Car-
roccio nel 1994, quando contestò fin troppo
pubblicamente il patto di Arcore fra Umberto
Bossi e Silvio Berlusconi. Un accordo che di
lì a qualche tempo si sarebbe comunque rot-
to, ma che all'epoca fu ugualrnente sufficien-
te a dichiarare esaurite per sempre le sue vel-
leità parlamentari, assaporate da deputato
per un totale di due anni e sette mesi. Un'atti-
vità istituzionale affrancata all'impegno nel-
I'Alia, I'associazione degli industriali aderen-
ti al Canoccio, da cui giocoforua uscì per fon-
dare i Liberi imprenditori federalisti europei.

Ma anche alle tante, forse troppe (e sicura-
mente mal tollerate dai vertici) uscite, come
quella che per glorni e giorni lo portò a dor-


